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La percezione è il nostro ponte con il mondo.

Non solo quello esterno, ma anche quello interiore  

Un sistema di conoscenza del proprio corpo rispetto al 

mondo e del mondo rispetto al corpo

Sistema percettivo aptico (aptico, dal greco: in grado 

di riconoscere) Termine coniato da Revesz nel 1950 in 

uno studio sulle performances dei ciechi nella fusione di 

informazioni cutanee e cinestesiche
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Ho parlato di integrazione, di percezione, di aspetti cognitivi ed affettivo-emozionali. 

Nel dire le proprie funzioni di mattina, la persona ebrea utilizza i tefilin che sono piccole 

scatolette di cuoio che contengono alcuni brani della Torà. 

I tefillin vengono legati al braccio sinistro ed in mezzo alla fronte. Il significato simbolico del 

loro collocamento è che l’azione, rappresentata dal braccio, non può prescindere dal 

ragionamento, rappresentato dalla mente, e dal lato affettivo, rappresentato dal fatto che 

viene scelto il braccio sinistro che è idealmente più vicino al cuore. La mano, che è coinvolta 

fino alle dita nella legatura dei teffilin, può rappresentare il tatto, la testa è sede di occhi, 

orecchie, naso e bocca: vista, udito, olfatto e gusto. 

I teffilin sono l’effettiva integrazione mente/corpo; affettivo/cognitivo

Il pensiero Feuerstein è impregnato della sua cultura di appartenenza. In un libro che ho di 

recente pubblicato ho analizzato la trasmissione culturale ebraica attraverso gli occhi 

dell’Apprendimento Mediato ed ho citato Feuerstein nella prefazione.

Se interessati, scrivere a 

srlcresci@gmail.com


